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Autotrasporto – Finanziamenti – Tributi – Legge di Bilancio 2024.  

Si segnalano di seguito le disposizioni di maggiore interesse per il settore contenute nella 
Legge di Bilancio 2024 (Legge 30.12.2023, n.213, su S.O. alla G.U. n.303 del 30.12.2023.) 
 

Misure fiscali per il welfare aziendale (art.1 c.16-17) – È stato previsto che limitatamente al 
periodo di imposta 2024 il tetto di esenzione dei fringe benefit aziendali che non concorrono a 
formare il reddito (beni ceduti, servizi prestati nonché somme erogate o rimborsate per il 
pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del 
gas naturale, delle spese per l'affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo 
relativo alla prima casa) sia incrementato a 1.000 euro per lavoratori dipendenti (derogando 
ai limiti di cui all’art.51 c.3 del TUIR) e che tale limite sia elevato a 2.000 euro per i lavoratori 
dipendenti con figli (compresi quelli nati fuori dal matrimonio riconosciuti, adottivi o affidati) 
che dichiarino al proprio datore di lavoro di averne diritto indicando il codice fiscale dei figli.  
 

Riduzione imposta applicata ai premi di produttività dei lavoratori (art.1 c.18) – È stata 
confermata anche per il 2024 la riduzione dal 10 al 5 per cento dell’aliquota dell’imposta 
sostitutiva sulle somme erogate sotto forma di premi di risultato o di partecipazione agli utili 
d’impresa ai lavoratori dipendenti del settore privato così come avvenuto nell’anno 2023 in 
virtù della Legge di Bilancio 2023 (art.1 c.63 L.n.197/2022).  
 

Sugar e plastic tax (art .1 c. 44) – È stata posticipata dal 1° gennaio 2024 al 1° luglio 2024 la 
decorrenza dell'efficacia della cosiddetta plastic tax e della cosiddetta sugar tax istituite dalla 
legge di Bilancio 2020 (L. n. 160/2019).  
 

Modifiche al TUIR in materia di determinazione dei redditi (Art. 1 c.92) – Sono state 
introdotte modifiche al TUIR in materia di: 

a) atti a titolo oneroso che importano costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento e per i 
conferimenti in società; 

b) redditi rientranti nella categoria redditi diversi; 
c) plusvalenze per le cessioni di metalli preziosi. 

In particolare, la lettera a) modifica l’articolo 9, comma 5, del TUIR in materia di 
determinazione dei redditi e delle perdite, il quale dispone che, ai fini delle imposte sui 
redditi, le disposizioni relative alle cessioni a titolo oneroso valgono anche per gli atti a titolo 
oneroso che comportano la costituzione o il trasferimento di diritti reali di godimento e per i 
conferimenti in società. La norma in esame, si applica laddove non sia previsto diversamente. 
La lettera b) modifica l’articolo 67, comma 1, lettera h), del TUIR, in materia di redditi diversi, 



 

A.B.S.E.A. 

ASSOCIAZIONE BOLOGNESE 
SPEDIZIONIERI E AUTOTRASPORTATORI 

 

 

 
  

 

ampliando il novero dei redditi rientranti in tale categoria residuale ovvero includendo nella 
disciplina dei redditi diversi, oltre ai redditi derivanti dalla concessione in usufrutto, anche 
quelli derivanti dalla costituzione degli altri diritti reali di godimento (enfiteusi, superficie, uso, 
servitù). La lettera c) stabilisce che le plusvalenze per le cessioni di metalli preziosi sono 
determinate in misura pari al corrispettivo della cessione. 
 

Limiti alle compensazioni (Art. 1 c.94-99) – È stato previsto l’obbligo di utilizzare 
esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate secondo 
modalità tecniche da definire con apposito provvedimento, nel caso vengano utilizzati in 
compensazione, tramite modello F24 i crediti maturati a titolo di contributi e premi nei 
confronti, rispettivamente, dell’INPS e dell’INAIL. Inoltre, per i contribuenti che abbiano 
iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori o accertamenti esecutivi affidati agli 
agenti della riscossione per importi complessivamente superiori ad euro 100.000, per i quali i 
termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere 
provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione, tramite 
modello F24. Tale esclusione cesserà a seguito della completa rimozione delle violazioni 
contestate 
 

Obbligo di stipula di contratti assicurativi (art.1 c.101-111) – È stato previsto che tutte le 
imprese con sede legale o stabile organizzazione in Italia tenute a iscriversi al registro delle 
imprese debbano stipulare entro il 2024 contratti assicurativi a copertura dei danni a terreni e 
fabbricati, impianti e macchinari, nonché attrezzature industriali e commerciali causati da 
eventi catastrofali che si verifichino sul territorio nazionale (sismi, alluvioni, frane, 
inondazioni, esondazioni); in caso di inadempimento di tale obbligo verrà pregiudicata 
l’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su 
risorse pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione dei suddetti eventi e 
qualora sia accertata la violazione o l’elusione di tale obbligo (incluso il rinnovo 
dell’assicurazione) l’IVASS potrà irrogare una sanzione amministrativa pecuniaria da 100 mila 
a 500 mila euro. Oltre a prevedere alcune specificità del contratto di assicurazione è stata 
introdotta la possibilità che il MEF e il MIMIT stabiliscano attraverso un decreto ulteriori 
modalità attuative e operative degli schemi di assicurazione in esame, incluse le modalità di 
individuazione degli eventi calamitosi e catastrofali suscettibili di indennizzo, nonché di 
determinazione e adeguamento periodico dei premi.  
 

Credito d’imposta ZES unica (art.1 c.249) – Modificando quanto già previsto dal cd DL 
coesione Sud (art.16 del DL n.124/2023 come convertito dalla L.n.162/2023) è stato previsto 
che il credito d’imposta per investimenti nella ZES unica (che, come è noto, ha sostituito le 
precedenti 8 diverse ZES delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sicilia, Sardegna) sia riconosciuto nel limite di spesa complessivo di 1,8 miliardi di euro per 
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l'anno 2024; in precedenza il suddetto decreto aveva previsto che il limite di spesa fosse 
stabilito da un decreto attuativo da emanarsi entro la fine del 2023 e facendo riferimento alle 
risorse europee e nazionali della politica di coesione (di cui alla Carta degli aiuti a finalità 
regionale 2022-2027) quali fonti di copertura; le modalità di accesso, nonché i criteri e le 
modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta saranno definiti da un decreto del 
Ministero per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze.  
 

Rifinanziamento della Nuova Sabatini (art.1 c.256) – È stata disposta una ulteriore 
autorizzazione di spesa pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024 a favore della Legge Sabatini 
che, come è noto, finanzia con contributi a tasso agevolato l’acquisto di beni strumentali 
materiali e immateriali da parte di PMI; tali risorse di si aggiungono ai 40 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 stanziati dalla Legge di Bilancio 2023 (art.1 c.414-416 
L.n.197/2022) e ai 120 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 stanziati dalla 
Legge di Bilancio 2022 (art.1 c.47-48 L.n.234/2021).  
 

Fondo Green New Deal (art.1 c.269) – Anche per il 2024 è stato disposto che le risorse del 
Fondo per il Green New Deal disponibili al 31 dicembre 2023 siano destinate alla copertura 
delle garanzie concesse da SACE S.p.A. per supportare progetti e investimenti sostenibili delle 
imprese italiane che agevolano la transizione verso un’economia circolare.  
 

Autotrasporto – Risorse per il credito d’imposta per acquisto gasolio nel mese di luglio 2022 
(art.1 c.296-297) – È stato ufficialmente previsto che ammontano a 20 milioni di euro le 
risorse in bilancio per il riconoscimento del credito d’imposta pari al 12 per cento della spesa 
per l’acquisto di gasolio sostenuta nel mese di luglio 2022 a favore delle imprese di 
autotrasporto merci conto terzi aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia che 
svolgono l’attività con veicoli di classe ecologica Euro V e superiore e di massa pari e superiore 
a 7,5 tonn iscritte al REN e all’Albo Autotrasportatori; come è noto, le relative istanze sono 
state presentate attraverso la piattaforma di ADM nello scorso mese di dicembre 2023 a 
seguito della comunicazione del MIT dell’1.12.2023 che aveva precisato che la loro validità 
sarebbe dipesa dalla effettiva disponibilità di tali risorse; si rammenta infatti che il cd DL 
Lavoro (art.34 del DL n.48/2023 come convertito dalla L.n.85/2023) aveva precedentemente 
stabilito la possibile ridestinazione all’autotrasporto merci in conto terzi delle eventuali risorse 
residuali dalla procedura del riconoscimento di un credito d’imposta pari al 28 per cento della 
spesa sostenuta nel primo trimestre dell’anno 2022 per l’acquisto di gasolio a favore delle 
imprese di autotrasporto merci in conto proprio.  
 

Finanziamenti per le imprese presenti nei territori colpiti dall’alluvione del maggio 2023 
(art.1 c.435-442) – È stata disciplinata l’erogazione dei contributi per la ricostruzione privata 
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nei territori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi nel maggio 2023 (cioè i Comuni delle 
Province interessate nelle Regioni Emilia Romagna, Toscana e Marche già elencati all’Allegato 
1 del DL n.61/2023 come convertito dalla L.n.100/2023 (cd DL Alluvione); tali contributi 
saranno destinati a specifiche finalità tra cui per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione di 
immobili a uso produttivo oltreché abitativo nonché per gravi danni a scorte e beni mobili 
strumentali alle attività produttive, industriali, professionali oltreché agricole, artigianali, 
commerciali, zootecniche o turistiche; in particolare, i contributi erogati direttamente dal 
Commissario straordinario sulla base delle istanze presentate ai sensi dell’art. 20-septies del 
suddetto decreto da destinare a soggetti esercenti attività economiche e produttive avranno 
un importo massimo di 40 mila euro; eventuali importi superiori potranno essere erogati 
anche con le modalità del finanziamento agevolato sulla base di stati di avanzamento relativi 
alla esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi ed alle acquisizioni di beni necessari 
all’esecuzione degli interventi ammessi a contributo; fermo restando il rispetto della disciplina 
comunitaria  sugli aiuti di stato tali contributi non concorrono alla formazione del reddito 
imponibile ai fini delle imposte sul reddito e dell’imposta regionale sulle attività produttive. 
 
 

 

Rif. 5 – 2024 

☼☼☼ 



 

 
S.O. alla G.U. n.303 del 30.12.2023 
LEGGE 30 dicembre 2023, n. 213  
Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2024  e 
bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026. (23G00223)  
 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  

                              Promulga  
  
                         la seguente legge:  
 
                              SEZIONE I 
MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI 
 
                               Art. 1.  
(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e  di  spesa  e 
                 altre disposizioni. Fondi speciali)  
 
                         *****OMISSIS***** 

 
16. Limitatamente al periodo d'imposta 2024,  in  deroga  a  quanto 
previsto dall'articolo 51, comma 3, prima parte  del  terzo  periodo, 
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non  concorrono 
a formare il reddito, entro il limite complessivo di 1.000  euro,  il 

valore  dei  beni  ceduti  e  dei  servizi  prestati  ai   lavoratori 
dipendenti,  nonche'  le  somme  erogate  o  rimborsate  ai  medesimi 
lavoratori dai  datori  di  lavoro  per  il  pagamento  delle  utenze 
domestiche del servizio idrico integrato,  dell'energia  elettrica  e 
del gas naturale, delle spese per l'affitto della prima  casa  ovvero 
per gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa.  Il  limite  di 

cui al primo periodo  e'  elevato  a  2.000  euro  per  i  lavoratori 
dipendenti con figli, compresi i  figli  nati  fuori  del  matrimonio 
riconosciuti e i figli adottivi o  affidati,  che  si  trovano  nelle 
condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  n.  917  del  1986.  I  datori   di   lavoro   provvedono 

all'attuazione   del   presente   comma   previa   informativa   alle 
rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti.  
  17. Il limite di cui al comma 16, secondo periodo, si applica se il 
lavoratore dipendente dichiara al datore di lavoro di avervi diritto, 
indicando il codice fiscale dei figli.  
  18. Per i premi e  le  somme  erogati  nell'anno  2024,  l'aliquota 

dell'imposta  sostitutiva  sui  premi  di   produttivita',   di   cui 
all'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  e' 
ridotta al 5 per cento.  
 
                         *****OMISSIS***** 

 

44. All'articolo 1 della legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 652, concernente l'imposta sul consumo dei  manufatti 
con singolo impiego,  le  parole:  «  dal  1°  gennaio  2024  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « dal 1° luglio 2024 »;  
    b) al comma 676, concernente l'imposta sul consumo delle  bevande 

analcoliche, le parole: « dal 1° gennaio 2024 » sono sostituite dalle 
seguenti: « dal 1° luglio 2024 ».  

 
*****OMISSIS***** 

 
92. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 9, comma 5, dopo  le  parole:  «  Ai  fini  delle 
imposte sui redditi » sono inserite le seguenti: « , laddove  non  e' 
previsto diversamente, »;  
    b) all'articolo 67, comma 1, lettera h),  dopo  le  parole:  «  i 

redditi derivanti dalla concessione in usufrutto » sono  inserite  le 
seguenti: «  ,  dalla  costituzione  degli  altri  diritti  reali  di 
godimento »;  



 

    c) all'articolo 68, comma 7, lettera d),  le  parole:  «  25  per 
cento del » sono soppresse.  

 
*****OMISSIS***** 

 

94. All'articolo 37  del  decreto-legge  4  luglio  2006,  n.  223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4  agosto  2006,  n.  248, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a)  al  comma  49-bis,  dopo  le  parole:  «  quadro   RU   della 
dichiarazione dei redditi » sono inserite le seguenti: « nonche'  dei 
crediti maturati a  titolo  di  contributi  e  premi  nei  confronti, 

rispettivamente, dell'Istituto nazionale della previdenza  sociale  e 
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni  sul 
lavoro »;  
    b) dopo il comma 49-quater e' inserito il seguente:  
      « 49-quinquies. In deroga all'articolo 8, comma 1, della  legge 
27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti che abbiano  iscrizioni  a 

ruolo per  imposte  erariali  e  relativi  accessori  o  accertamenti 
esecutivi  affidati  agli  agenti  della  riscossione   per   importi 
complessivamente superiori a euro 100.000, per i quali i  termini  di 
pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o  non  siano 
in essere provvedimenti di sospensione, e'  esclusa  la  facolta'  di 

avvalersi della compensazione di  cui  all'articolo  17  del  decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La previsione di  cui  al  periodo 
precedente cessa di applicarsi a  seguito  della  completa  rimozione 
delle violazioni contestate. Si applicano le disposizioni  dei  commi 
49-ter e 49-quater ai meri fini della verifica  delle  condizioni  di 
cui al presente comma ».  
  95. All'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014,  n. 

66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  
      « a) esclusivamente  mediante  i  servizi  telematici  messi  a 
disposizione dall'Agenzia  delle  entrate,  nel  caso  in  cui  siano 
effettuate delle compensazioni »;  

    b) la lettera b) e' abrogata.  
  96. Le disposizioni di  cui  ai  commi  94  e  95  si  applicano  a 
decorrere dal 1° luglio 2024.  
  97. All'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

      « 1-bis. La compensazione  dei  crediti  di  qualsiasi  importo 

maturati a titolo di contributi nei confronti dell'INPS  puo'  essere 
effettuata: a) dai datori  di  lavoro  non  agricoli  a  partire  dal 
quindicesimo giorno successivo  a  quello  di  scadenza  del  termine 
mensile per la trasmissione in via telematica dei dati retributivi  e 
delle informazioni necessarie per il calcolo dei contributi da cui il 

credito  emerge  o  dal  quindicesimo  giorno  successivo  alla   sua 
presentazione, se tardiva, ovvero dalla data di notifica  delle  note 
di rettifica  passive;  b)  dai  datori  di  lavoro  che  versano  la 
contribuzione  agricola  unificata  per  la  manodopera  agricola   a 
decorrere  dalla  data  di  scadenza  del  versamento  relativo  alla 
dichiarazione di manodopera agricola da cui il credito emerge; c) dai 

lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali  degli  artigiani 
ed  esercenti  attivita'  commerciali  e  dai  liberi  professionisti 
iscritti alla Gestione separata presso l'INPS di cui all'articolo  2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a decorrere  dal  decimo 
giorno successivo a quello di presentazione della  dichiarazione  dei 
redditi da cui il credito emerge. Resta  impregiudicata  la  verifica 

sulla correttezza sostanziale del credito  compensato.  Sono  escluse 
dalle  compensazioni  le   aziende   committenti   per   i   compensi 
assoggettati a contribuzione alla suddetta Gestione  separata  presso 

l'INPS.  
      1-ter. La compensazione dei crediti di  qualsiasi  importo  per 
premi e accessori  maturati  nei  confronti  dell'INAIL  puo'  essere 

effettuata a condizione che il credito certo,  liquido  ed  esigibile 
sia registrato negli archivi del predetto Istituto »;  
    b) al comma 2-quater, le parole: « comma 15-bis » sono sostituite 
dalle seguenti: « commi 15-bis e 15-bis.1 ».  
  98. Con provvedimenti adottati d'intesa dal direttore  dell'Agenzia 
delle entrate, dal  direttore  generale  dell'INPS  e  dal  direttore 

generale  dell'Istituto  nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli 
infortuni  sul   lavoro   (INAIL)   sono   definite   la   decorrenza 
dell'efficacia, anche progressiva, delle  disposizioni  di  cui  alla 
lettera a) del comma 94 e alla lettera a) del comma 97 e le  relative 



 

modalita' di attuazione.  
  99. All'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica  26 

ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 15-bis.2 e' inserito il seguente:  
    « 15-bis.3. I medesimi  effetti  di  cui  al  comma  15-bis.2  si 
producono anche in conseguenza della notifica da  parte  dell'ufficio 

di un provvedimento che accerta la sussistenza dei presupposti per la 
cessazione della partita IVA, in relazione al periodo  di  attivita', 
ai sensi dei commi 15-bis e 15-bis.1, nei confronti dei  contribuenti 
che nei dodici  mesi  precedenti  abbiano  comunicato  la  cessazione 
dell'attivita' ai sensi del comma 3.  Si  applica  in  ogni  caso  la 
sanzione  di  cui  all'articolo  11,  comma  7-quater,  del   decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 ».  
 

*****OMISSIS***** 
 

101. Le imprese con sede legale in Italia e le imprese aventi  sede 
legale all'estero con una stabile organizzazione  in  Italia,  tenute 

all'iscrizione nel registro delle imprese ai sensi dell'articolo 2188 
del codice civile, sono tenute a  stipulare,  entro  il  31  dicembre 
2024, contratti assicurativi a copertura dei danni  ai  beni  di  cui 
all'articolo 2424, primo comma, sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 
2) e 3),  del  codice  civile  direttamente  cagionati  da  calamita' 

naturali  ed  eventi   catastrofali   verificatisi   sul   territorio 

nazionale. Per eventi da  assicurare  di  cui  al  primo  periodo  si 
intendono i sismi, le  alluvioni,  le  frane,  le  inondazioni  e  le 
esondazioni.  
  102. Dell'inadempimento  dell'obbligo  di  assicurazione  da  parte 
delle  imprese  di  cui  al   comma   101   si   deve   tener   conto 
nell'assegnazione  di  contributi,  sovvenzioni  o  agevolazioni   di 

carattere finanziario  a  valere  su  risorse  pubbliche,  anche  con 
riferimento a quelle previste in occasione  di  eventi  calamitosi  e 
catastrofali.  
  103. Le imprese di assicurazione possono offrire tale copertura sia 
assumendo direttamente l'intero rischio, sia in coassicurazione,  sia 
in forma consortile mediante  una  pluralita'  di  imprese.  In  tale 

ultimo  caso  il  consorzio  deve  essere  registrato   e   approvato 
dall'Istituto per la vigilanza sulle  assicurazioni  (IVASS)  che  ne 
valuta la stabilita'.  
  104. Ai fini dell'adempimento dell'obbligo di assicurazione di  cui 
al comma 101 il contratto prevede un eventuale scoperto o  franchigia 
non superiore al 15 per cento del danno  e  l'applicazione  di  premi 

proporzionali al rischio.  

  105. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  e  del 
Ministro delle imprese e del made in Italy possono  essere  stabilite 
ulteriori  modalita'  attuative   e   operative   degli   schemi   di 
assicurazione di cui ai commi da 101 a 107, ivi incluse le  modalita' 
di individuazione degli eventi calamitosi e catastrofali suscettibili 

di indennizzo nonche' di determinazione e adeguamento  periodico  dei 
premi anche tenuto conto  del  principio  di  mutualita'  e,  sentito 
l'IVASS, le modalita' di coordinamento rispetto ai  vigenti  atti  di 
regolazione e vigilanza prudenziale in materia assicurativa anche con 
riferimento ai limiti della capacita' di assunzione  del  rischio  da 
parte delle imprese o del consorzio di cui al comma  103,  e  possono 

essere aggiornati i valori di cui al comma 104.  
  106. In caso di accertamento di violazione o elusione  dell'obbligo 
a contrarre, anche in sede di rinnovo, l'IVASS provvede a irrogare le 
sanzioni di cui al comma 107. L'obbligo di cui al comma  101  non  si 
applica alle imprese i cui beni immobili risultino gravati  da  abuso 
edilizio o costruiti in carenza delle autorizzazioni previste, ovvero 

gravati da abuso sorto successivamente alla data di costruzione.  
  107. Il rifiuto o l'elusione  dell'obbligo  a  contrarre  da  parte 
delle  imprese  di  assicurazione   e'   punito   con   la   sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 100.000 a euro 500.000.  
  108. Al fine di contribuire all'efficace gestione  del  portafoglio 
gestito dalle compagnie assicurative per la copertura  dei  danni  di 

cui al comma 101, la societa' SACE S.p.A. e' autorizzata a  concedere 
a  condizioni  di   mercato,   in   favore   degli   assicuratori   e 
riassicuratori del mercato  privato,  mediante  apposita  convenzione 
approvata con il decreto di cui al comma 105, una copertura  fino  al 
50 per cento degli indennizzi a cui i medesimi sono tenuti  a  fronte 
del verificarsi degli eventi di danno dedotti in contratto e comunque 

non superiore a 5.000 milioni di euro per l'anno 2024 e, per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026, non superiore all'importo maggiore tra  5.000 
milioni di euro  e  le  risorse  libere,  al  31  dicembre  dell'anno 
immediatamente precedente,  non  impiegate  per  il  pagamento  degli 



 

indennizzi nell'anno di riferimento e disponibili sulla  contabilita' 
della sezione speciale del Fondo di cui al comma 110.  

  109. Sulle obbligazioni della SACE S.p.A. derivanti dalle coperture 
di cui al comma 108 e' accordata di diritto la garanzia dello Stato a 
prima richiesta e senza regresso, la cui operativita'  e'  registrata 

dalla SACE S.p.A. con gestione separata. La garanzia dello  Stato  e' 
esplicita, incondizionata, irrevocabile. Gli  impegni  assunti  dallo 
Stato ai sensi del  presente  comma  sono  computati  ai  fini  della 
verifica del rispetto del limite di cui al primo  periodo  del  comma 
267.  
  110. Per le finalita' di cui  ai  commi  108  e  109  e'  istituita 

nell'ambito  del  Fondo  di  cui  all'articolo  1,  comma   14,   del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, e  delle  risorse  ivi  disponibili 
alla data del 1° gennaio 2024, una  sezione  speciale,  con  autonoma 
evidenza contabile, con una dotazione iniziale di 5 miliardi di euro, 
alimentata altresi' con le risorse finanziarie versate periodicamente 

dalle imprese di assicurazione alla SACE S.p.A. al netto degli  oneri 
gestionali connessi  alle  coperture  assicurative,  come  risultanti 
dalla contabilita' della  SACE  S.p.A.,  salvo  conguaglio  all'esito 
dell'approvazione del bilancio di esercizio dell'anno di riferimento, 
e al netto delle commissioni  riconosciute  alle  stesse  imprese  di 

assicurazione.  

  111. Le disposizioni di cui ai commi da 101 a 110 non si  applicano 
alle imprese di cui all'articolo 2135 del codice civile, per le quali 
resta fermo quanto stabilito dall'articolo 1, commi 515  e  seguenti, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.  
 

*****OMISSIS***** 

 
249. All'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023,  n.  124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n.  162, 
il comma 6 e' sostituito dal seguente:  
    « 6.  Il  credito  d'imposta  di  cui  al  presente  articolo  e' 
riconosciuto nel limite di spesa complessivo di 1.800 milioni di euro 

per l'anno 2024. Gli importi di cui al presente articolo sono versati 
alla  contabilita'  speciale  n.  1778  intestata  all'Agenzia  delle 
entrate. Con decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud,  le 
politiche di  coesione  e  il  PNRR,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono definiti le modalita' di  accesso 
al beneficio nonche' i criteri e le modalita' di  applicazione  e  di 

fruizione del credito d'imposta e dei relativi  controlli,  anche  al 

fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di  cui  al  primo 
periodo ».  
 

*****OMISSIS***** 
 

256. Al fine di assicurare continuita' alle misure di sostegno agli 
investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese, attuate 
ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 21  giugno  2013,  n.  69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  9  agosto  2013,  n.  98, 
l'autorizzazione di spesa di cui al comma 8 del medesimo  articolo  2 
e' incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 2024.  

 
*****OMISSIS***** 

 
269. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 64, commi 2 e 5,  del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per  l'anno  2024  le  risorse 

disponibili al 31 dicembre 2023  sul  conto  corrente  di  tesoreria, 
istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 88,  terzo  periodo,  della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono destinate alla  copertura  delle 

garanzie di cui al citato articolo 64 del  decreto-legge  n.  76  del 
2020, nel limite di impegno assumibile  dalla  SACE  S.p.A.,  pari  a 
3.000 milioni di euro. Le predette garanzie sono concesse  in  misura 

non eccedente  il  50  per  cento,  ove  rilasciate  in  relazione  a 
fideiussioni, garanzie e altri impegni di firma che le  imprese  sono 
tenute a prestare per l'esecuzione di appalti pubblici e l'erogazione 
degli anticipi contrattuali ai sensi della  pertinente  normativa  di 
settore.  
 

*****OMISSIS***** 
 

296. Il credito d'imposta di cui all'articolo 14, comma 1,  lettera 
a), terzo periodo, del  decreto-legge  23  settembre  2022,  n.  144, 



 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n.  175, 
e' esteso anche alla spesa sostenuta  nel  mese  di  luglio  2022,  e 

comunque nel limite massimo di 20 milioni di euro  per  l'anno  2024. 
Non  si  applica  il  comma  1-bis  del  citato   articolo   14   del 
decreto-legge n. 144 del 2022. Agli oneri di cui al presente comma si 

provvede a valere  sulle  disponibilita'  in  conto  residui  di  cui 
all'articolo  14,  comma  1,   lettera   a),   terzo   periodo,   del 
decreto-legge  23   settembre   2022,   n.   144,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  17  novembre   2022,   n.   175.   Alla 
compensazione  dei  maggiori  oneri  in  termini  di   fabbisogno   e 
indebitamento netto, pari a 20 milioni di euro per  l'anno  2024,  si 

provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   per   la 
compensazione degli effetti finanziari non  previsti  a  legislazione 
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge  7  ottobre  2008,  n. 
154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n. 
189.  

  297. La disposizione di cui al comma 296 entra in vigore e acquista 
efficacia dalla data di  pubblicazione  della  presente  legge  nella 
Gazzetta Ufficiale.  
 
                         *****OMISSIS***** 
 
435. I contributi di cui all'articolo 20-sexies, comma  3,  lettere 
a), b), c), d), e) e g), del decreto-legge 1°  giugno  2023,  n.  61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio  2023,  n.  100, 
sono erogati, sulla base delle istanze di concessione  presentate  ai 
sensi dell'articolo 20-septies del medesimo decreto-legge n.  61  del 
2023,  direttamente  dal  Commissario   straordinario   per   importi 

complessivamente considerati fino ad un massimo di  20.000  euro,  se 
destinati  a  soggetti  privati  non  esercenti  attivita'   sociali, 
economiche e produttive, e fino ad un  massimo  di  40.000  euro,  se 
destinati  a  soggetti  esercenti  attivita'  sociali,  economiche  e 
produttive, nei limiti delle risorse disponibili  sulla  contabilita' 
speciale di cui all'articolo 20-quinquies del medesimo  decreto-legge 

n. 61 del 2023. Per i contributi di cui al comma 3, lettera  f),  del 
suddetto articolo 20-sexies del decreto-legge n. 61 del  2023,  resta 
fermo quanto previsto dal medesimo articolo.  
  436. I contributi di importo complessivamente superiore a quelli di 
cui al comma 435 possono essere erogati, per l'intero importo,  anche 
con le modalita' del finanziamento agevolato sulla base di  stati  di 

avanzamento relativi all'esecuzione dei lavori, alle  prestazioni  di 

servizi e alle acquisizioni di beni  necessari  all'esecuzione  degli 
interventi ammessi a contributo.  
  437. Per l'erogazione dei finanziamenti agevolati di cui  al  comma 
436, i soggetti autorizzati all'esercizio del  credito  operanti  nei 
territori delle regioni  Emilia-Romagna,  Toscana  e  Marche  possono 

contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con apposita 
convenzione stipulata con l'Associazione bancaria italiana, assistiti 
dalla garanzia dello  Stato,  ai  sensi  dell'articolo  5,  comma  7, 
lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003,  n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 
326, al fine  di  concedere  finanziamenti  agevolati,  della  durata 

massima  di  venticinque  anni  e  comunque  nel   limite   temporale 
dell'autorizzazione  di  spesa  annua  indicato  nel  comma  442  del 
presente articolo, assistiti dalla garanzia dello Stato, ai  soggetti 
titolari  dei  contributi   riconosciuti   ai   sensi   dell'articolo 
20-septies, comma 4, del citato decreto-legge n.  61  del  2023,  nel 
limite massimo di 700 milioni  di  euro.  Con  decreti  del  Ministro 

dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni  dalla 
data di entrata in vigore della  presente  legge,  sono  concesse  le 
garanzie dello Stato di cui al  presente  comma  e  sono  definiti  i 

criteri e le modalita'  di  operativita'  delle  stesse,  nonche'  le 
modalita' di monitoraggio ai fini del rispetto  dell'importo  massimo 
di cui al primo periodo. Le garanzie dello Stato di cui  al  presente 

comma sono  elencate  nell'allegato  allo  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31  della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
  438. I contratti di  finanziamento  prevedono  specifiche  clausole 
risolutive espresse, anche parziali, per i casi di mancato o  ridotto 
impiego del finanziamento, ovvero  di  utilizzo  anche  parziale  del 

finanziamento per finalita' diverse da quelle indicate nei  commi  da 
435  a  442.  In  tutti  i  casi  di  risoluzione  del  contratto  di 
finanziamento, il soggetto finanziatore  chiede  al  beneficiario  la 
restituzione del capitale, degli interessi  e  di  ogni  altro  onere 



 

dovuto. In mancanza di  tempestivo  pagamento  spontaneo,  lo  stesso 
soggetto finanziatore comunica al Commissario straordinario,  per  la 

successiva iscrizione a ruolo, i dati identificativi del  debitore  e 
l'ammontare dovuto, fermo restando il recupero da parte del  soggetto 
finanziatore delle somme erogate e  dei  relativi  interessi  nonche' 

delle spese strettamente necessarie alla gestione dei  finanziamenti, 
non   rimborsati   spontaneamente    dal    beneficiario,    mediante 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241. Le somme riscosse a mezzo ruolo  sono  riversate 
in apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate  al  Fondo  per  la  ricostruzione  di  cui  all'articolo 

20-quinquies del citato decreto-legge n. 61 del 2023.  
  439. In caso di accesso ai  finanziamenti  agevolati  accordati  ai 
sensi  dei  commi  da  436  a  438,  in  capo  al  beneficiario   del 
finanziamento matura un credito d'imposta, fruibile esclusivamente in 
compensazione, in misura pari, per  ciascuna  scadenza  di  rimborso, 
all'importo ottenuto  sommando  alla  sorte  capitale  gli  interessi 

dovuti, nonche' le spese strettamente necessarie  alla  gestione  dei 
medesimi  finanziamenti.  Le  modalita'  di  fruizione  del   credito 
d'imposta sono stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia 
delle entrate entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore 
della presente legge. Il credito d'imposta e' revocato, in tutto o in 

parte, nell'ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto di 

finanziamento agevolato.  Il  soggetto  che  eroga  il  finanziamento 
agevolato  comunica  con  modalita'  telematiche  all'Agenzia   delle 
entrate  gli  elenchi  dei  soggetti  beneficiari,  l'ammontare   del 
finanziamento concesso a ciascun beneficiario, il numero e  l'importo 
delle singole rate.  
  440. Le disposizioni di cui ai commi da 435 a 442 si applicano  nei 

limiti e nel rispetto delle condizioni previsti dal regolamento  (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, e, in particolare, 
dall'articolo 50 del medesimo regolamento.  
  441. I contributi di cui ai commi da 436 a 439 non concorrono  alla 
formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito e 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive.  

  442. Per l'attuazione dei commi da 436  a  441  e'  autorizzata  la 
spesa di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2048.  

*****OMISSIS***** 
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